
REGIONE PIEMONTE BU21 25/05/2017 
 

Codice A1814A 
D.D. 14 marzo 2017, n. 718 
L.R. 09.08.1989 n. 45. Richiedente: MAS. PACK. Srl. Tipo di intervento: richiesta di 
autorizzazione in sanatoria per sistemazione di scarpata in comune di San Marzano Oliveto 
(AT). 
 

VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267; 
VISTA la legge regionale 09.08.1989 n. 45; 
VISTA la legge regionale 26.04.2000 n. 44, art. 63; 
VISTA la legge regionale 10.02.2009, n. 4 e s.m.i; 
VISTA la Circolare del Presidente della Giunta Regionale 03.04.2012, n. 4/AMD; 
VISTA l’istanza presentata in data 18.10.2016 dalla Ditta MAS. PACK. srl rivolta ad ottenere 

l’autorizzazione in variante ai sensi della l.r. 45/89 per la sistemazione della scarpata sita in Reg. 
Leiso 95/96, nel comune di San Marzano Oliveto (AT), a seguito di autorizzazione rilasciata dalla 
Provincia di Asti con D. D. n. 2174 del 28.05.2014; 

VISTA la segnalazione inviata al Corpo Forestale dello Stato (ora Gruppo Carabinieri 
Forestale), Comando Stazione di Canelli (AT), con la quale il Settore scrivente comunicava che, a 
seguito di sopralluogo effettuato in data 15.11.2016, si rilevava l’avvenuta parziale o totale 
realizzazione di tali opere in assenza di autorizzazione; 

VISTI il verbale di sopralluogo ed il verbale di constatazione e contestazione per violazione 
dell’art. 1 della l.r. 45/89 del Gruppo Carabinieri Forestale; 

VISTA l’istanza presentata in data 10.02.2017 dalla Ditta MAS. PACK. srl rivolta ad ottenere 
l’autorizzazione in sanatoria per l’intervento sopra citato; 

VISTO il parere istruttorio geologico, favorevole con prescrizioni, ai sensi della L.R. 45/1989, 
relativo al progetto in oggetto, in data 07.03.2017; 

CONSIDERATO che il parere istruttorio forestale non è dovuto, in quanto ai sensi del punto 
4.2 della Circolare P.G.R. del 3.04.2012 (Legge regionale 9 agosto 1989, n. 45. Nuove norme per 
gli interventi da eseguire in terreni sottoposto a vincolo per scopi idrogeologici. Note interpretative 
e indicazioni procedurali) tale parere si riferisce specificamente alla trasformazione o 
modificazione d’uso dei soli terreni boscati e la superficie oggetto del presente intervento risulta 
essere non boscata; 

tutto ciò premesso 
IL DIRIGENTE 

 
• VISTI gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/2001; 
• VISTO l’art. 17 della L.r. 23 del 28/07/2008; 
 

determina 
 
di autorizzare, ai sensi della legge regionale 09.08.1989 n. 45, la ditta MAS. PACK. srl, avente sede 
in S. Marzano Oliveto (AT), Reg. Leiso, 95/96, partita I.V.A. 01185560057, ad effettuare modifiche 
e/o trasformazioni d’uso del suolo in merito al progetto di sistemazione della scarpata sita in Reg. 
Leiso 95/96, in comune di San Marzano Oliveto (AT), sui terreni correttamente individuati nelle 
specifiche relazioni allegate alla documentazione, nel rispetto della seguenti prescrizioni:  

1) nel caso fosse necessario, in conseguenza della realizzazione delle opere autorizzate in 
sanatoria, modificare l’assetto geomorfologico-idrogeologico dell’area tramite scavi e 
riporti, la realizzazione di dreni o simili, dovrà essere chiesta specifica autorizzazione in 
variante. 

2) Dovranno essere comunicate: le date di inizio e fine lavori al Gruppo Carabinieri Forestale 
di Asti e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere allegata la 



dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 
Ai sensi dell’art. 8 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45, i titolari dell’autorizzazione 

sono tenuti al versamento, prima dell'inizio dei lavori, del deposito cauzionale di euro 1.000,00 
relativi a una trasformazione del suolo pari a 5.130,00 mq. 

Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
- tramite fideiussione bancaria o assicurativa a favore della Regione Piemonte, Piazza 

Castello 165, Torino; 
- direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
- mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli 
estremi della legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale; 

- mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA 
intestato a Tesoreria della Regione Piemonte” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 
000040777516, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il 
numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale. 

Ai sensi dell’art 9 della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 è fatto obbligo del versamento 
del corrispettivo di rimboschimento di euro 785,33 relativi a una trasformazione del suolo pari a 
5.130,00  mq non boscati. 

Il versamento potrà essere effettuato con le seguenti modalità: 
- direttamente presso la Tesoreria della Regione Piemonte, Via Garibaldi 2, Torino; 
- mediante versamento sul c/c postale n. 10364107 intestato a “Tesoreria della Regione 

Piemonte, Piazza Castello 165, Torino”, indicando chiaramente la causale del versamento, gli 
estremi della legge, il numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale; 

- mediante bonifico bancario sul c/c bancario n. 40777516 di UNICREDIT BANCA 
intestato a Tesoreria della Regione Piemonte” – Codice IBAN: IT 94 V 02008 01044 
000040777516, indicando chiaramente la causale del versamento, gli estremi della legge, il 
numero e la data della presente Determinazione Dirigenziale. 

Qualora si scegliesse la medesima modalità, i due versamenti dovranno essere effettuati 
distintamente e indicando per ciascuno di essi in modo chiaro la causale. 

I lavori dovranno essere realizzati entro ventiquattro mesi dalla data della presente 
determinazione. 

Nessun intervento di trasformazione o di modificazione del suolo potrà essere eseguito se 
non autorizzato con atto ai sensi della L.R. n. 45/1989. 

Le varianti in corso d’opera dovranno essere oggetto di nuova istanza. 
Si specifica che la presente autorizzazione è relativa unicamente alla compatibilità delle 

modificazioni del suolo di cui trattasi con la situazione idrogeologica locale, pertanto esula dalle 
problematiche relative alla corretta funzionalità dell’opera, dall’esecuzione della manutenzione 
ordinaria e straordinaria della stessa nonché dall’adozione di tutti i possibili accorgimenti tecnici di 
sicurezza. 

E’ fatta salva la possibilità di dettare ulteriori prescrizioni qualora se ne accertasse la 
necessità. 

Sono fatti salvi i diritti e gli interessi di terzi e le competenze di altri Organi, 
Amministrazioni od Enti. 

Eventuali violazioni e/o omissioni dei disposti della presente determinazione saranno 
perseguite a norma delle leggi vigenti. 

Contro il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso Giurisdizionale avanti 
al Tribunale Amministrativo Regionale competente per il territorio entro 60 giorni dalla data 
d’avvenuta pubblicazione o dalla piena conoscenza, secondo le modalità previste dal codice del 
processo amministrativo D. Lgs. 104/2010. 



Il presente atto verrà inviato alla Direzione Opere pubbliche, difesa del suolo, montagna, 
foreste, protezione civile, trasporti e logistica della Regione Piemonte ai sensi della L.R. 23/2008. 

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

 IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
                 Arch. Mauro FORNO 

 
 


